Oggetto: gara a procedura aperta per la fornitura del servizio di gestione integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro negli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni  (adempimenti richiesti dal d.lgs 626/94 e s.m.i.)

Risposta ai chiarimenti

I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso

1) Domanda

Si desidera sapere in che misura può essere ripartito tra le associate in ATI, il requisito relativo alla capacità economica e finanziaria; ovvero se c'è una percentuale secondo la quale è necessario ripartire il fatturato minimo di euro 3.000.000,00 tra la capogruppo e le consociate.

Risposta

In caso di RTI il requisito di cui al punto III.2.1.2 lett. b) del bando di gara dovrà essere posseduto cumulativamente per l’intero 100% dal RTI, come previsto dal punto 4 del Disciplinare di gara. Ciò significa che non sono previste misure minime purchè sia garantito l’assolvimento del requisito da parte del RTI nel suo complesso e purchè ciascuna impresa in RTI contribuisca al raggiungimento dello stesso requisito, seppure pro quota.

2) Domanda

Non ci appare chiara la dicitura riportata a pag. 8 di 31 del Vs. DISCIPLINARE DI GARA, terzo pallino dall’alto. Essa riporta:

 “ La referenza bancaria di cui alla lettera D) dell’Allegato 1) del presente disciplinare di gara dovrà essere presentata………………….del requisito”

· in caso di partecipazione come singola impresa non ci sono problemi: è chiaro.

· in caso di partecipazione in RTI non ancora costituito parrebbe che la linea di credito dedicata all’appalto debba essere prodotta solo dalla mandataria; inoltre per le altre imprese mandanti bisognerebbe produrre solo una semplice referenza bancaria (senza apertura linea di credito?)

Tuttavia affermate anche “da ciascuna componente dell’RTI pro quota, fatto salvo il raggiungimento da parte dell’RTI dell’ammontare complessivo del requisito”; non è una contraddizione?

· In caso di consorzio stabile e legalmente costituito sembrerebbe che la linea debba essere prodotta dal consorzio … voi dite “dallo stesso”, ovvero da ciascuna componente del Consorzio pro quota”, dove l’ovvero significa oppure? o ossia?.

Risposta

In caso di RTI (costituito ovvero costituendo), fermo restando che la referenza bancaria dovrà essere presentata da tutte le imprese, l’impegno all’apertura della linea di credito potrà essere presentata o solo dalla mandataria(o designata tale) per l’intero ammontare richiesto oppure da ciascuna impresa mandante pro quota: dovrà comunque essere garantito il raggiungimento dell’ammontare richiesto (e, quindi, € 1.000.000,00).

In caso di consorzio stabile l’impegno all’apertura della linea di credito dovrà essere presentata dal Consorzio stesso. 
3) Domanda

La dichiarazione di cui alla lettera A dell’Allegato 1 del disciplinare (certificato iscrizione CCIAA) - secondo quanto riportato a pag. 7 di 31 Vs. disciplinare  - deve essere prodotta da tutti indistintamente (singola impresa, in caso di RTI da tutte le imprese etc..): questo ci appare chiaro; non ci appare chiaro se potrebbe essere motivo di esclusione una dichiarazione di almeno un’impresa dell’RTI che non ha nel suo oggetto sociale– come riportato nel Vs. modello 1 dell’allegato 1 – la dicitura di servizi affini o uguali all’oggetto di gara.

Inoltre, se all’interno della CCIAA, la dicitura contenente l’oggetto di gara invece di risultare dall’oggetto sociale risulta dall’attività esercitata dall’impresa– poiché spesso non coincidono – potrebbe essere motivo di esclusione?

Risposta

Sul punto appare sufficientemente esplicativo quanto testualmente indicato nel punto A dell’Allegato 1 al Disciplinare di gara.

Inoltre, dal combinato disposto del punto III.2.1.2 lett.b) relativa al possesso in capo all’impresa – anche in RTI secondo quanto più dettagliatamente illustrato sub risposta n. 1- e di quanto disposto al punto A dell’All. 1 appare chiaro che ciascuna impresa (singola ovvero in RTI o Consorzio) dovrà svolgere attività “inerenti i servizi oggetto della gara”.

Qualora nell’oggetto sociale della società – quale risultante dal certificato rilasciato dalla CCIAA  - non fossero espressamente indicate attività inerenti i servizi oggetto di gara  ma le stesse risultassero chiaramente ed espressamente indicate nella parte del medesimo certificato dedicata alla descrizione dell’attività svolta, si potrà, comunque, ritenere soddisfatto il requisito di cui al punto III.2.1.1 lett. d) del Bando di gara.

4) Domanda

In caso di un RTI:

il requisito del possesso del fatturato specifico per lavori similari negli ultimi due anni (3 mil/Euro complessivi) deve essere posseduto dall’RTI nel suo complesso – pag. 8 di 31 lettera b in alto alla pagina del Vs. disciplinare di gara; ci appare chiaro.

Questo indipendentemente dalla ripartizione delle % sulle diverse società? Esiste un minimo per la mandataria? Un minimo per le mandanti? Parrebbe di no

Risposta

Si rinvia alla risposta sub n. 1

5) Domanda  

E’ ammessa la partecipazione  al bando, singolarmente o in raggruppamento temporaneo d’impresa, di liberi professionisti singoli o associati

Risposta

E’ ammessa, purchè gli indicati soggetti siano in possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara in oggetto, così come richiesto nei relativi atti di gara, e siano altresì in grado di dimostrarlo. A tal fine si precisa che trovano applicazione i disposti dell’articolo 13 comma 3 , 14 e 15 del D.Lgs. n. 157/1995.

6) Domanda

Se la risposta al quesito precedente è affermativa e considerato che il libero professionista non ha iscrizione al registro imprese della C.C.I.A.A. ai sensi dell’art. 15 del D.L.gs 157/95 è sufficiente la certificazione che comprovi l’iscrizione all’albo o collegio?

Risposta 

Si rinvia alla risposta sub n. 5).
7) Domanda

In che misura può essere ripartito tra le associate in ATI, il requisito relativo alla capacità economica e finanziaria; ovvero se c’è una percentuale secondo la quale è necessario ripartire il fatturato minimo di € 3.000.000,00 tra la capogruppo e le consociate

Risposta

Si rinvia alla risposta sub n. 1

8) Domanda

Avendo già valutato che l’elenco delle commesse relative all’erogazione dei pacchetti di servizi inerenti l’attività oggetto di gara superano ampiamente le 150 pagine entro cui deve rientrare la relazione tecnica, si chiede se è possibile fornirle in allegato alla stessa;

Risposta 

Le regole per la redazione dell’Offerta tecnica sono quelle stabilite nell’Allegato 2 del Disciplinare di gara. Tuttavia, si precisa che saranno oggetto di valutazione eventuali documenti allegati alla Relazione Tecnica qualora contenenti dati integrativi della menzionata relazione ed oggetto di attribuzione del punteggio . A tale fine, pertanto, il concorrente potrà riportare all’interno delle 150 pagine i dati di sintesi rinviando alla documentazione allegata per gli elementi di dettaglio.

9) Domanda

L’elenco referenze delle esperienze accumulate da ………S.p.A  si deve limitare al settore P.A. o a tutti i clienti della ……..S.p.A

Risposta

A tutti i clienti.

10) Domanda

E’ ammesso un Raggruppamento Temporaneo di Imprese con mandatario un Consorzio che partecipa in nome e per conto di propri consorziati?

Risposta

E’ possibile, salvo verificare i diversi limiti stabiliti dalla legge in relazione alla natura del consorzio partecipante.

11) Domanda

Detto che le visite mediche non concorrono alla determinazione del fatturato specifico richiesto, le analisi possono essere utilizzate allo scopo?

Risposta

Le analisi di laboratorio non concorrono alla determinazione del fatturato.

12) Domanda

Detto che le visite mediche non concorrono alla determinazione del fatturato specifico richiesto,nel caso di impossibilità amministrativa di distinguere tra fatturato per visite mediche e altre attività (come avviene nel caso in cui vengono fatturate all’impresa le ore comunque passate presso di essa), queste ultime possono essere stimate secondo una percentuale dell’intera attività fatturata?

Risposta

Si precisa che nel rendere la dichiarazione circa il possesso del fatturato specifico, il concorrente si assume le responsabilità di cui al DPR 445/2000. Si ricorda, inoltre, che il concorrente risultato primo nella graduatoria provvisoria dovrà provvedere a depositare un’attestazione in originale prodotta dalla Società di revisione che ne certifica il bilancio(ovvero da altra Società di revisione, iscritta al relativo Albo) la quale attesti che, dall’analisi delle scritture contabili, risulta essere stato prodotto il fatturato specifico dichiarato.

13) Domanda

Nel caso di vincita di più lotti (es.2) e di possibilità di aggiudicazione di un numero inferiore (es.1), c’è possibilità di scelta di quello preferito oppure si segue l’ordine di rilevanza economica dei lotti?

Risposta

Saranno applicate le regole di cui al paragrafo 5 del Disciplinare di gara.

14) Domanda

A pagina 14 del Disciplinare di gara al punto a.2.2 si indicano come risorse umane i dipendenti. Sono a questi assimilabili gli amministratori, i soci lavoratori, i co.co.co. e i collaboratori continuativi?

Risposta

Sono assimilabili tutte le figure equiparate ai lavoratori dipendenti.

15) Domanda

A pagina 15 del Disciplinare di gara al punto a.3.4 si parla di certificazione dei corsi da parte di Organismi accreditati: cosa si intende? Si possono avere degli esempi di organismi accreditati e di certificazione?

Risposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara.

Si chiarisce inoltre che per certificazione si intende qualsiasi attestazione rilasciata ai sensi di legge dagli utenti dei corsi forniti (Società/Amministrazioni/persone fisiche).

16) Domanda

A pagina 15 del Disciplinare di gara i punti b.1 e b.2 ci sembrano piuttosto sovrapposti, dato il significato generale della parola logistica. E’ possibile avere una maggiore distinzione dei due concetti?

Risposta 

Il punto b.1. si riferisce all’organizzazione del personale ovvero la struttura organizzativa delle che il concorrente intende dedicare e sviluppare al fine della esecuzione degli ordinativi di fornitura.

Per struttura logistica dedicata, indicata al punto b.2 del Disciplinare di gara, si intende, invece, l’insieme di infrastrutture, attrezzature e procedure che il concorrente utilizzerà per assicurare l’efficace erogazione di servizi sul territorio compreso nel/i lotto/i di interesse.

17) Domanda

Ai fini della determinazione del fatturato specifico possono essere considerati i lavori in corso di esecuzione e le fatture da emettere, così come desumibili e certificabili da bilancio?

Risposta

Si precisa che il fatturato utile ai fini della partecipazione alla gara è quello relativo alle attività relative agli esercizi finanziari 2001 e 2002 così come risultante dai relativi bilanci (ovvero dalla documentazione di cui all’art. 13, comma 3, D.Lgs 157/1995) e attestato dalla Società di revisione secondo le regole indicate nel paragrafo 5 del Disciplinare di gara.

18) Domanda

Che differenza c’è tra Piano Dettagliato delle Attività, Programma Operativo e Manuale d’Uso dei Servizi?

Risposta
Il contenuto degli elaborati indicati in domanda è esplicitato ai punti 4.1.2 e 4.3 del Capitolato tecnico.
19) Domanda

E’ possibile presentare una sola cauzione per tutti i lotti a cui si concorre? In caso contrario, la richiesta di fideiussione rischia di essere più selettiva della richiesta del fatturato specifico.

Risposta

No: relativamente alla cauzione provvisoria valgono le regole fissate nel punto 3 del Disciplinare di gara (pag. 6 di 31, II cpv) e nel punto E) dell’Allegato 1 al Disciplinare di gara.

20) Domanda

Al punto III.2.1.2 (b) si parla del fatturato specifico per Servizi di Gestione Integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro. Se un incarico ha riguardato solo un aspetto (es. formazione dei lavoratori), e quindi non la gestione integrata nel suo complesso, è comunque considerabile ai fini del raggiungimento del fatturato specifico? Inoltre, se un incarico ha riguardato attività quali Marcatura CE, collaudi vari, progettazione di adeguamenti alle norme di sicurezza, …, cioè attività collegate o conseguenti alla sicurezza, ma non strettamente afferenti alla 626, tale incarico è pertinente, sempre allo stesso fine?

Risposta  

Ai fini del raggiungimento del fatturato specifico si considerano anche i singoli servizi e le attività correlate alla gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro, e strettamente afferenti alle prescrizioni di cui al D.Lgs. 626/94.

21) Domanda

Nel bando di gara non sono comprese le analisi ambientali del tipo rumore, microclima, illuminamento, aria confinata, polveri aerodisperse, valutazione e controllo del rischio chimico, controllo impianti elettrici ecc.indagini strettamente necessarie per una corretta valutazione, stima e controllo dei rischi ai fini ulteriori dell'emissione del documento finale e programmazione delle misure i di prevenzione e protezione. Tali attività essenziali devono essere considerate ricomprese e possono essere appaltate.

Risposta 

Le attività e le analisi necessarie per una corretta valutazione delle fonti di rischio sono  disciplinate nel paragrafo 5.2. del Capitolato Tecnico e segnatamente nei sottoparagrafi 5.2.6.1 e 5.2.6.2 cui si rinvia.

22) Domanda

Le attività di sorveglianza sanitaria sono costituite dalle visite mediche preventive, periodiche e straordinarie effettuate dal medico  competente e da indagini specialistiche e di laboratorio eseguite da altri. Queste ultime richiedono spesso che il lavoratore raggiunga  i vari siti sanitari. Nella pianificazione delle attività sanitarie deve essere considerata di tipo totale con annesse tutte le prestazioni oppure si deve limitare alle semplici visite del medico competente.

Risposta

Posto che il quesito non è chiaro, assodato l’obbligo da parte del medico competente di garantire (nei casi previsti dalla normativa vigente) un’ attività di sorveglianza sanitaria adeguata in relazione ai rischi specifici del singolo lavoratore, l’attività organizzativa di pianificazione delle attività di sorveglianza sanitaria relativamente agli esami di laboratorio e/o accertamenti specialistici, deve prevedere l’indicazione della struttura sanitaria che dovrà erogare la prestazione, nonché la data in cui la prestazione stessa verrà erogata.
23) Domanda

In alcuni enti pubblici sussiste anche il rischio da radiazioni ionizzanti regolamentato da altre disposizioni di legge e che richiedono specifiche figure professionali. Le analisi di tali rischi sono molto complesse e richiedono obblighi e doveri da parte dei datori di lavoro. Tali situazioni devono essere previste e valutate.

Risposta 

Le attività oggetto di appalto saranno quelle indicate nella documentazione di gara.

24) Domanda

Tutte le attività di supporto alla valutazione dei rischi ivi comprese quelle sanitarie del medico competente, specialistiche e di laboratorio possono essere appaltate e se in sede di presentazione delle offerte occorre già indicare l'ente a cui sub appaltare. Si fa rilevare che sussisterebbero gravi difficoltà nell'indicazione degli enti subappaltanti per una serie di motivi legati ad ogni singolo territorio di pertinenza dei vari uffici.

Risposta

Ai fini della gara e per poter subappaltare le attività in fase di esecuzione del contratto (secondo quanto previsto nel bando di gara e nell’ulteriore documentazione di gara) è richiesto che il concorrente indichi esclusivamente l’attività e non anche il soggetto cui sarà affidato il subappalto.  

25) Domanda

Se partecipa alla gara un RTI la referenza bancaria deve essere posseduta da tutte le imprese aderenti o è sufficiente una sola.

Risposta

In caso di RTI – come meglio indicato al paragrafo 4 del Disciplinare di gara - la referenza bancaria di cui alla lettera D) dell’Allegato 1) del Disciplinare di gara “dovrà essere presentata da ciascuna delle Imprese raggruppande, raggruppate ovvero consorziate”.

Resta fermo, poi, che l’impegno degli Istituti di Credito ad aprire linee di credito dedicate all’appalto dovrà essere assunto solo nei confronti dell’Impresa mandataria o designata tale e, in caso di Consorzio dallo stesso, ovvero da ciascuna componente del RTI/Consorzio pro quota, fatto comunque salvo il raggiungimento da parte del RTI/Consorzio dell’ammontare complessivo del requisito.

26) Domanda

Se partecipa alla gara un RTI il fatturato nel biennio pari a € 3.000.000,00 deve essere posseduto da ogni singola impresa aderente al RTI oppure deve essere costituito dalla sommatoria dei fatturati delle varie imprese aderenti al raggruppamento.

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 1

27) Domanda

La certificazione del Sistema di gestione della qualità secondo le UNI EN ISO 9001:2000 sono stabilite su base volontaria e, pertanto, il possesso non può essere considerato come un obbligo. In quest'ultimo caso si vanificherebbe lo spirito della norma. Inoltre è opportuno chiarire chi deve possedere la certificazione ISO nel RTI: tutte le imprese o una delle imprese aderenti. L'esercizio di alcune attività  sono subordinate ad iscrizioni in albi professionali e, quindi, la certificazione del proprio sistema da parte di un organismo accreditato SINCERT avrebbe poco significato legale.

Risposta

In caso di RTI, il requisito di cui al punto III.2.1.3. del bando di gara dovrà essere posseduta da almeno una delle partecipanti al medesimo RTI.

28) Domanda

La referenza bancaria richiesta da CONSIP SPA per la partecipazione di XXXXX S.p.A. alla gara deve contenere l'impegno dell'istituto bancario ad affidare il partecipante per euro 1.000.000,00 per ogni lotto. Non è richiesto un impegno a valutare un'eventuale necessità di affidamento (dichiarazione che il ns. Istituto non avrebbe difficoltà a rilasciare). La banca non si impegna per iscritto se non ha deliberato un'apposita linea di credito con tutte le conseguenze del caso: - segnalazione in centrale rischi -spese istruttoria fidi da sostenere -garanzie da prestare Visto il tipo di gara d'appalto non ci parrebbe opportuno, prima dell'effettiva assegnazione, mettere in piedi una procedura così complessa e con conseguenze immediate (ad esempio la segnalazione in Centrale Rischi).
Risposta

Sul punto valgono le regole previste nella documentazione di gara.

29) Domanda

Facciamo seguito ai colloqui telefonici intercorsi per comunicarvi che, a seguito della Vostra eventuale partecipazione ad una gara indetta dalla Consip SpA nella quale viene richiesta, in caso di aggiudicazione, la presentazione di una particolare copertura assicurativa di Responsabilità Civile, abbiamo provveduto a chiedere a diverse primaria Compagnie del mercato assicurativo, la proprio disponibilità ad accettare il testo specificato.

Visto però il momento feriale, non abbiamo ancora ricevuto delle risposte esaurienti se non da una Compagnia che ci ha comunicato di aver già lavorato con la Consip SpA e ci dovrà trasmettere, nei prossimi giorni, un testo di polizza che ci viene confermato come già accettato dell'Ente. Nel frattempo Vi precisiamo che, dopo l'esame preliminare del testo richiesto, abbiamo rilevato alcuni punti, che qui di seguito riepiloghiamo, che possono causare difficoltà nel reperimento della copertura richiesta: 

1) nell'impostazione richiesta, la Compagnia deve coprire gli eventuali danni determinati da "difetto dei beni e/o prodotti dell'Assicurato anche dopo la loro consegna ". Ci sembra difficile identificare questi prodotti quando riteniamo che la Vostra attività possa essere definita come "consulenza" e non fornitura di beni materiali. 

2)  alcune esclusioni previste fanno riferimento chiaramente ad una copertura di Responsabilità Civile Prodotti che, per i motivi di cui sopra, evidentemente non potremmo soddisfare.
3) altre estensioni richieste che possono essere motivo di difficoltà nella ricerca della copertura riguardano:
      - 
i danni derivanti da "divulgazione di notizie ed informazioni avvenute           involontariamente o per infedeltà dei dipendenti del fornitore....
· inoltre viene richiesto che la Compagnia deve obbligarsi a tenere indenne il fornitore di quanto questi sia tenuto a pagare a  titolo di penalità per ritardo nell'espletamento degli obblighi che contrattualmente deve eseguire purché tali ritardi siano dovuti a morte o malattia di dipendenti del fornitore etc....

· Responsabilità Civile Inquinamento: la Compagnia deve obbligarsi anche in caso di intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge e all'intenzionale mancata prevenzione del danno per omessa riparazione o  adattamenti di mezzi predisposti per prevenire o contenere l'inquinamento.
Questa nostra nota serve momentaneamente solo ad approfondire con il Ministero la possibile elasticità dello stesso sui punti da noi evidenziati o se invece è una condizione sine qua non, per poi poter meglio esaminare le offerte di coperture da parte delle Compagnie e studiare insieme a loro eventuali soluzioni alternative.
Risposta

Si precisa che le condizioni di assicurazione contenute nell’Allegato 7 sono da considerare condizioni standard allegate dalla Consip a tutte le procedure di gara ed in tal senso tali condizioni possono subire deroghe in funzione delle esigenze specifiche della gara. In particolare, per quanto riguarda le vostre segnalazioni relativamente ai punti 1) e 2) nella polizza che dovrà essere prodotta per la stipula della convenzione si conferma che potrà essere omessa la copertura assicurativa riferita alla fornitura di beni materiali.

30) Domanda

In base all’art. 17 comma 5 della 626/94 per l’erogazione dei servizi di Medico Competente previsti al paragrafo 5.7 del capitolato tecnico, è necessario che il RTI abbia personale medico dipendente o può avvalersi di contratti di collaborazione con strutture e/o liberi professionisti?

Risposta
Non è necessario che le Aziende, raggruppate in RTI o non, abbiano personale medico dipendente. Potrà avvalersi della collaborazione di liberi professionisti e, nei limiti esplicitati negli atti di gara anche riguardo al subappalto, di strutture competenti.

31) Domanda

Nel  paragrafo 5.2.3.1 del Capitolato Tecnico relativo alla revisione parziale del DVR la tempistica prevista “per singolo plesso” è di 15 giorni naturali consecutivi. Nel paragrafo 5.2.2.1 la tempistica prevista per il “censimento delle fonti di rischio” necessaria per la redazione ex novo / revisione totale del DVR è indicata in 20 giorni naturali consecutivi senza espressa indicazione “per singolo plesso”.

Anche in questo caso le tempistica prevista è da intendersi per “singolo plesso”?

Risposta

Nel par. 5.2.3.1 del Capitolato Tecnico l’indicazione “per singolo plesso” è riferita all’effettuazione dei sopralluoghi e/o  verifiche necessarie per l’integrazione/modifiche del DVR e non alla tempistica. 

Le tempistiche indicate ai par. 5.2.3.1 e 5.2.2.1 sono quindi da considerarsi indipendenti dal numero dei plessi. 
32) Domanda

L’attivazione del modulo dei servizi relativi al Piano delle Misure di Adeguamento (PMA) è subordinata all’attivazione del modulo dei servizi relativi al Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) ed implica l’attivazione del modulo dei servizi relativi al Piano delle Misure di Prevenzione (PMP). Nei paragrafi 5.4.2.1 (Redazione ex novo del PMP) e 5.4.3.1 (Redazione parziale del PMP) si riportano i tempi massimi previsti per l’effettuazione delle attività (rispettivamente 30 e 20 giorni naturali consecutivi) a partire dall’attivazione dei servizi, oppure dalla consegna del DVR redatto o revisionato. Nel caso di attivazione del modulo dei servizi relativi al PMP scaturito a seguito della redazione ex novo, o della redazione parziale del PMA, i termini temporali decorrono a partire dalla data di presentazione del PMA?

Risposta

Nel caso evidenziato, i termini temporali sono quelli indicati al par. 5.4.2.1 o 5.4.3.1 del capitolato tecnico, rispettivamente per la redazione ex novo o la revisione parziale del PMP. I termini temporali di presentazione del PMP sono quindi subordinati esclusivamente alla data di attivazione dei servizi o alla data di presentazione del DVR redatto o revisionato.

33) Domanda

E’ corretto quanto scritto nel paragrafo 5.5.3.1 del capitolato tecnico (Specifiche del servizio di Revisione parziale del PCR) ove si afferma che la revisione parziale potrà essere eseguita anche a seguito della revisione (totale, o parziale) dei PMA e PMP con tempi massimi previsti di 45 giorni naturali consecutivi a partire dall’attivazione dei servizi, oppure dalla consegna del DVR redatto o revisionato? O tale termine temporale è da intendersi a decorrere dalla consegna del PMA, o PMP?

Risposta

E’ corretto quanto scritto nel par. 5.5.3.1 del Capitolato tecnico.

34) Domanda

La formula dell’indicatore globale di prestazione indicato al par. 7.1.1 pag. 101 del capitolato tecnico non è leggibile

Risposta

Si riporta di seguito la formula dell’indicatore globale di prestazione indicato al par. 7.1.1 pag. 101 del Capitolato tecnico: 
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35) Domanda

Applicazione delle penali: Il calcolo degli indicatori ed in particolare del livello di servizio è effettuato con frequenza trimestrale (par. 7.2 del capitolato tecnico), mentre l’applicazione delle penali (paragrafo 7.3 del capitolato tecnico) avviene con frequenza mensile sulla base del confronto del livello di servizio calcolato rispetto al valore obiettivo fissato. Non è chiaro come un indicatore calcolato ogni trimestre possa essere utilizzato per determinare una penale su base mensile.

Risposta

L’applicazione della penale non avviene con frequenza mensile ma trimestrale e va quindi applicata il mese successivo al trimestre di riferimento, come indicato al par. 7.3 del Capitolato tecnico.  Nella formula 
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il termine LSi deve quindi intendersi come Livello di servizio del trimestre i-esimo.

Si precisa che per il primo trimestre di attività la formula da applicare è la seguente: 
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36) Domanda

Le attività extra canone, quali ad esempio la redazione ex novo del DVR, previste nel PDA approvato possono essere contrattualizzate nell’Ordinativo Principale di fornitura o devono, come specificato al paragrafo 4.1.3 del capitolato tecnico, essere sempre formalizzate con un ordine di attività extra canone da sottoporsi nuovamente all’approvazione del Supervisore? 

Risposta

Le attività extra canone saranno gestite attraverso la redazione e la successiva approvazione del Supervisore di opportuni Ordini di attività extra canone.
37) Domanda

Rif. punto 5.2.1 offerta tecnica, lettera a.3.4
"certificazione dei corsi svolti, rilasciata da Organismi accreditati"
Quali organismi si intendono accreditati? Ai sensi di quale norma? L'università è un ente accreditato?
Risposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara. Si veda, inoltre, la risposta n. 15.

38) Domanda

A pagina 19 del Disciplinare di gara, il punto c7.1 ha come titolo “Requisiti utilizzati per l’individuazione dell’RSPP e del Medico Competente”. Tale punto è articolato in due sottopunti (c7.1.1 “Indicazione delle sezioni secondo cui si intende articolare il PCR” e c7.1.2 “Dettaglio delle attività relative a ciascuna delle fasi indicate al par. 5.5.1.1 del capitolato”, che peraltro non sono esplicitamente riportati nello schema di risposta di cui all’allegato 2) che, pur sommando la totalità del punteggio previsto, non hanno un riferimento diretto al tema indicato nel punto c7.1. Detto che è possibile far rientrare  il problema dei Requisiti utilizzati per l’individuazione dell’RSPP e del Medico Competente in qualche dettaglio, ad esempio, di c7.1.1, si chiede se c’è un errore di editing nelle diciture o, in caso negativo, quale sia il contenuto prevalente da dare ai vari sottopunti

Risposta-

Al punto c.7.1 “Requisiti utilizzati per l’individuazione del RSPP e del Medico Competente”  (pag. 19 di 31 del Disciplinare di gara) saranno valutati i criteri relativi alla redazione del PCR con particolare riferimento, appunto, ai requisiti utilizzati per l’individuazione del RSPP e del Medico Competente.

39) Domanda
Allegato 6, pag. 70, riga 13: C dovrebbe essere il canone annuo relativo alla fornitura dell’RSPP e non il corrispettivo relativo all’aggiornamento del PCR. E’ corretto?

Risposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara
40) Domanda
Allegato 6, pag. 79 (e altre seguenti): le “spese di logistica (vitto, alloggio, trasferta) sono da intendersi relative al personale fornito dall’appaltatore per l’attività didattica. E’ corretto?

Risposta

E’ corretto.

41) Domanda
Allegato 6, pag. 84: la formula per il calcolo del corrispettivo CR non contiene la sommatoria di indice k, che invece dovrebbe esserci nel secondo termine rhs. E’ corretto?

Risposta

La formula indicata al punto “5.6.5.2 Determinazione del corrispettivo” (pag. 84 del Capitolato tecnico) è corretta in quanto il termine k è riferito alla sola prova di spegnimento e simulazione incendio.

42) Domanda
Disciplinare di gara, pag.19, punto c9.2: a differenza di altri settori di formazione sul lavoro (ad esempio il sistema “ECM” per la sanità) non è attualmente previsto un sistema di accreditamento di Organismi che certificano i corsi, pur essendo individuati, in alcuni (pochi) casi, degli organismi idonei all’erogazione di corsi specifici (es. Università, Ordini,…, per quanto riguarda la sicurezza nei cantieri). Cosa si intende, dunque, per Organismi accreditati per la certificazione dei corsi?

Riposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara. Si veda, inoltre, la risposta n. 15.

43) Domanda

Disciplinare di gara, pag.14 punto a2 e a3: problema dei curricula/referenze. Essendo limitato il numero di pagine della relazione tecnica e non essendo possibile introdurre allegati utili alla attribuzione dei punteggi, accade che lo spazio diventa un limite al criterio di attribuzione dei punteggi, in quanto potrebbe non essere possibile riportare tutte le referenze e i curricula a disposizione del concorrente. E’ possibile derogare il limite degli allegati per questi aspetti?

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 8

44) Domanda
Disciplinare di gara, pag.14 punto a3.1 e a3.2: cosa si intende per “ultimi tre anni”?

Risposta

Saranno ritenute valide le commesse(a.3.1) e gli incarichi (a.3.2) risultanti nel periodo compreso tra il 1.01.2000 e il 31.12.2002.

45) Domanda

All'articolo 24 comma 2 della Convenzione, si dice "...E' fatto assoluto divieto all'Assuntore di cedere a terzi, IN QUALSIASI FORMA, i crediti derivanti dalla Convenzione e dagli Ordinativi di Fornitura,..." questo divieto vale anche nei confronti degli Istituti Creditizi presso cui è aperto il c/c di cui al punto III.2.1.2. lettera a) del Bando di Gara?

Risposta

Si.

46) Domanda

In particolare alla voce a.2.4, si chiede se i “Curricula” dei singoli professionisti sono da considerarsi parte integrante della relazione e se in tal caso è efficace - per evidenti motivi di spazio (150 pagine totali per la relazione tecnica – cfr. pag.7 dell’Allegato 2 del Disciplinare di gara) - presentare un breve curriculum di sintesi per ogni singolo professionista e se ritenete utile, oltre a tali curricula brevi, che si presentino in allegato i curricula nella versione integrale

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 8.


47) Domanda
In particolare alla voce a.2.5, si chiede di specificare quali “sedi” vengono considerate tali da CONSIP al fine dell’attribuzione del punteggio ovvero si chiede conferma che solo le sedi indicate sul certificato della C.C.IA.A. (legali e secondarie) saranno valutate al fine dell’attribuzione del punteggio

Risposta

Si intendono la/e sede/i legale/i e secondarie/operative e/o unità locali risultanti dal certificato della CCIAA, come indicate anche nell’offerta tecnica.

48) Domanda
In particolare alla voce a.3.1, si chiede di specificare se la frase “contrattualizzate negli ultimi 3 anni” è da riferirsi al triennio 2000-2001-2002 o al periodo antecedente di anni 3 (tre) alla data di pubblicazione del bando

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 44.

49) Domanda
In particolare alla voce a.3.1, (elenco commesse) si chiede se sia rilevante il valore di tali commesse, la loro numerosità o entrambi. Ciò allo scopo di valutare la possibilità di accorpare su una stessa riga degli elenchi più commesse affidateci dallo stesso cliente nel corso di un anno o del triennio, al fine di recuperare spazio nel testo (150 pagine totali per la relazione tecnica – cfr. pag.7 dell’Allegato 2 del Disciplinare di gara).

Risposta

Saranno oggetto di valutazione i dati indicati nel punto a.3.1. Si veda, inoltre, la risposta n. 8.

50) Domanda
In particolare alla voce a.3.2, si chiede di specificare se per “gli ultimi 3 anni”  si considera  lo stesso periodo indicato alla voce a.3.1 con la frase “contrattualizzate negli ultimi 3 anni”. In tal caso vale lo stesso chiarimento richiesto alla precedente lettera D).

Risposta

Si, si rinvia alle risposte nn. 44 e n. 49.

51) Domanda
In particolare alla voce a.3.2, si chiede di specificare che tipo di collaborazione deve intercorrere tra l’offerente e il personale definito “collaboratori” ovvero si chiede conferma che per “collaboratori” devono intendersi i soli professionisti con contratto di Co.Co.Co. (Collaboratori Coordinati e Continuativi) e non anche quelli con contratto di consulenza occasionale

Risposta

Si intendono anche i contratti di consulenza occasionale.

52) Domanda
In particolare alla voce a.3.3, si chiede di specificare se il numero di ore deve riferirsi al triennio (così come verrà specificato in seguito al chiarimento richiesto alla lettera D della presente comunicazione) o il numero di ore deve essere calcolato a partire dalla prima fornitura del servizio ad oggi (senza limiti di tempo).

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 44.

53) Domanda

In particolare alla voce a.3.4, si chiede di specificare quali sono gli “Organismi accreditati” che la società CONSIP riconosce tali al fine dell’attribuzione del punteggio e che cosa si intende per “certificazione” dei corsi visto che non esiste nessuna norma in tal senso.

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 15.

54) Domanda

In particolare alle voci  b.2.1 e b.2.2 si chiede di specificare cosa intende CONSIP per infrastrutture logistiche /attrezzature  ovvero si chiede di specificare la differenza tra “nuove sedi o altro” citate alla voce b.2.2. rispetto a infrastrutture logistiche citate alla voce b.2.1.
Risposta

Al punto b.2.1 del Disciplinare di gara l’Offerente dovrà indicare le infrastrutture logistiche/attrezzature che intende predisporre per la gestione dei servizi mentre al punto b.2.2 dovrà indicare come garantirà la copertura territoriale del lotto di interesse, compreso l’eventuale impegno per l’apertura di nuove sedi dislocate sul territorio, in caso di aggiudicazione del lotto.

55) Domanda

In riferimento al punto 5.4 si chiede di specificare, in considerazione del fatto che il punteggio per l’offerta economica si ottiene attraverso la ponderazione dei ribassi unitari, attraverso quale meccanismo verrà fatta la verifica delle “offerte anomale”
Risposta

Si procederà alla verifica dell’offerta anomala applicando le disposizioni di cui all’art. 25, D.Lgs. 157/95 alle singole percentuali di sconto offerte (ribassi unitari). 

56) Domanda
Per i RTI, la Certificazione del Sistema di gestione Aziendale per la Qualità, in corso di validità, secondo le norme UNI EN ISO 9001, o certificati equivalenti, per la progettazione e l’erogazione dei servizi nell’ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro, richiesta al punto III.2.1. del bando di gara in oggetto, si riferisce al RTI nel suo complesso (come indicato al paragrafo 4 del Disciplinare di Gara), coerentemente con i criteri di aggiudicazioni di cui al punto 5.2.1.a.1 del Disciplinare di gara. Le imprese raggruppate non in possesso della Certificazione del Sistema di Qualità Aziendale secondo le norme UNI EN ISO 9001, o certificati equivalenti sono comunque tenute a dichiarare l’impegno ad ottenere detta certificazione?

Risposta

Si precisa che, in caso di RTI, ai fini della partecipazione alla gara sarà necessario che il requisito di cui al punto III.2.1.3 sia soddisfatto dal RTI nel suo complesso, come sopra meglio specificato e, pertanto, ove il certificato non sia già posseduto,il concorrente dovrà impegnarsi espressamente a possederlo ai fini della stipula della Convenzione, indipendentemente dal fatto del Terzo. Ai fini della valutazione e dell’attribuzione del relativo punteggio tecnico, poi,  si rinvia al testo dell’errata corrige  pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara, specificando che detta attribuzione sarà effettuata soltanto a fronte dell’effettivo possesso della certificazione de qua.
57) Domanda
Il Capitolato tecnico nel sottoparagrafo 11.3.1 – Sedi Operative stabilisce che “l’Assuntore dovrà garantire almeno una sede operativa per lotto/regione facente capo al lotto stesso…”. Bisogna intendere che per un lotto costituito da un numero x di Regioni è necessario garantire un numero x di sedi operative? Oppure è sufficiente una sede operativa per l’intero lotto?

Risposta

L’Assuntore, come indicato al punto 11.3.1 “Sedi operative” (pag. 123 di 124 del Capitolato tecnico), dovrà garantire almeno una sede operativa per ogni regione facente capo al lotto stesso,  ognuna delle quali dovrà essere situata nella singola regione. 
58) Domanda
Il Disciplinare di Gara art. 11 – Allegati fa riferimento all’allegato 8 – Facsimile Cauzione Definitiva, che non è compreso nella documentazione ufficiale di gara fornita da Consip S.p.A.. Si richiede l’integrazione di tale documento.
Risposta

Si tratta di un mero errore di rilegatura della documentazione di gara. Si precisa, tuttavia, che già in data 16 settembre 2003 la Consip ha provveduto ad inviare l’Allegato 8 a tutte le società che a tale data avevano ritirato la documentazione di gara presso l’indirizzo indicato nl bando, nonché ad inserire lo stesso Allegato nella documentazione di gara da consegnare alle imprese che ancora non avevano ritirato detta documentazione. In ogni caso, allegato ai presenti chiarimenti si invia il menzionato facsimile.

Si precisa, infine, che il punto 6.2. del Disciplinare di gara stabilisce in modo esaustivo le condizioni cui le cauzioni definitive dovranno fare riferimento.

59) Domanda

Considerato che:

· Consip S.p.A., stazione appaltante, è società per azioni partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze,

· XXXXX S.p.A. è società per azioni partecipata al 100% da YYYYY S.p.A.,

· YYYYYY S.p.A. è società per azioni partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze,

fermo restando il possesso dei requisiti di ammissione richiesti dal bando di gara, da possedere singolarmente o in raggruppamento temporaneo, si chiede a codesto ente appaltante conferma in merito alla possibilità di partecipazione alla gara in oggetto da parte di XXXXX S.p.A, Società per Azioni partecipata al 100% da soggetto giuridico (YYYYY S.p.A) a sua volta partecipato al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
Risposta 

Si, fermo restando che la partecipazione alla gara presuppone il rispetto, anche in merito ai requisiti di partecipazione, di quanto stabilito nella documentazione di gara.

60) Domanda
Rif. Art. III.2.1.2 BG “Capacità economica e finanziaria” - lett.b)
Si chiede conferma circa la possibilità di includere nel fatturato specifico anche le prestazioni professionali connesse alla sicurezza sui luoghi di lavoro inerenti la sicurezza cantieri di cui al D.Lgs. 494/96 e s.m.i..

Risposta

No, non è possibile includerle.
61) Domanda
Rif. Art. 4 DG “Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (r.t.i.) e di consorzi, nonché divieto di partecipazione di imprese controllate e collegate” - pag. 8 primo punto elenco

Si chiede conferma che, in caso di RTI costituito o costituendo, la certificazione del sistema qualità aziendale UNI EN ISO 9001 o equivalente, deve essere posseduta (o con impegno a possederla all’atto della stipula della convenzione) almeno da uno dei soggetti raggruppati
Risposta

Si rinvia alla risposta n. 27.
62) Domanda
Rif. Art. 5.2 DG “Criteri di aggiudicazione” 

Nell’art. 5.2.1, al punto b.3 “Procedure di interfacciamento con le Amministrazioni prima della Richiesta Preliminare di Fornitura” viene assegnato un punteggio complessivo pari a max 10 punti, a sua volta suddivisi in:

· b.3.1 Piano di comunicazione che l’Offerente intende proporre per promuovere l’utilizzo della Convenzione e sviluppo dello stesso in funzione delle adesioni delle Amministrazioni – max 5 punti

· b.3.2 Sviluppo del piano di comunicazione che l’Offerente intende proporre in funzione delle adesioni delle Pubbliche Amministrazioni – max 5 punti.

E’ facile notare come vi sia una ripetizione nei due punti b.3.1 e b.3.2, richiedendo entrambi lo sviluppo del piano di comunicazione in funzione delle adesioni delle Pubbliche Amministrazioni. Possono essere forniti chiarimenti in merito?

Risposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara.

63) Domanda
Rif. Art. 5.2 DG “Criteri di aggiudicazione” e Allegato 2 – Offerta Tecnica e relativo Schema di risposta 

Nell’art. 5.2.1, al punto a.1 vengono assegnati max 20 punti a “informazioni sull’offerente e, in particolare, certificazione UNI EN ISO 9001 in corso di validità per la progettazione e l’erogazione di servizi nell’ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro”. Lo Schema di risposta riportato nell’Allegato 2 non riporta però alcun paragrafo a ciò riferito. Si richiede se lo schema di risposta debba essere rispettato in maniera rigida e assoluta oppure sono ammesse varianti in aggiunta a quanto riportato

Risposta

Lo schema di risposta dovrà contenere le informazioni relative alla certificazione dell’offerente – come meglio indicato nel testo dell’errata corrige (pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara) – e quanto il concorrente riterrà utile ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio, nel rispetto delle indicazioni minime contenute nell’Allegato 2. 

64) Domanda
Rif. Art. 5.2 DG “Criteri di aggiudicazione” 

Nell’art. 5.2.1, al punto a.3 vengono attribuiti max 8 punti alla “Certificazioni dei corsi svolti, rilasciata da Organismi accreditati”. Si richiede di specificare meglio questo punto, in particolare a che tipo di “Organismi accreditati” si fa riferimento?

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 15.

65) Domanda
Rif. Art. 5.2.1 e 5.4 DG

Alle pagg. 22 e 23 si passa dall’art. 5.2.1 all’art. 5.4, è solo un errore di battitura o mancano degli argomenti ?

Risposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara.

66) Domanda – GRILLO 
Rif. Allegati 1 e 4

In caso di concorrente libero professionista, i modelli forniti per le dichiarazioni possono essere modificati di conseguenza

Risposta

Si rinvia alla risposta n. 5 

67) Domanda
Rif. Allegato 3

A pag. 2 dell’Allegato 3 al secondo comma si dice “… .Detti ribassi dovranno essere eventualmente, ulteriormente ripartiti nel caso in cui nell’ambito del servizio siano previste differenti modalità di erogazione e/o di formulazione del prezzo.”

Si chiede un chiarimento sul significato di tale dicitura e se la stessa ha riflessi sulla struttura del facsimile di offerta

Risposta

Si tratta di un mero refuso di compilazione. L’inciso dovrà essere considerato come non apposto.Tuttavia il facsimile della “Dichiarazione di Offerta” di cui all’Allegato 3 contiene in maniera completa e dettagliata tutti gli elementi necessari per la formulazione dell’Offerta Economica.

68) Domanda
Rif. Art. 5.2 CT “Modulo dei servizi relativi al documento di valutazione dei rischi (DVR)” 

L’art. 5.2.2.1 “Specifiche del servizio” al primo punto elenco di pag. 23, così recita: l’effettuazione dei sopralluoghi e/o verifiche necessari per il censimento delle fonti di rischio nonché per l’acquisizione delle ulteriori informazioni necessarie per la redazione ex novo/revisione totale del DVR non potrà avere una durata superiore a 20 gg naturali e consecutivi a partire dalla data di attivazione dei servizi.

L’art. 5.2.5.2 “Termini di esecuzione e consegna” (pag. 37 di 124) così recita: i sopralluoghi finalizzati al censimento delle fonti di rischio dovranno essere effettuati entro i termini definiti dal Programma Operativo e comunque (…) dovranno essere effettuati entro 40 gg naturali e consecutivi a partire dalla data di attivazione dei servizi.

I tempi indicati nei due articoli per l’esecuzione dei sopralluoghi finalizzati al censimento delle fonti di rischio risultano essere diversi. Si richiedono chiarimenti in merito

Risposta

Sul punto si rinvia al testo dell’errata corrige pubblicata sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso e inviati a tutte le imprese che hanno ritirato la documentazione di gara.

69) Domanda
In relazione al punto III.2.1.1 lettera d), una azienda di informatica che riporta in oggetto sociale l’attività di formazione (all’interno della quale rientra evidentemente anche la formazione sulla sicurezza 626/94) può partecipare in RTI con aziende che svolgono specificatamente le attività oggetto del bando di gara?

Risposta 

Si, purchè abbia il requisito di fatturato specifico, seppure pro-quota. Si rinvia, comunque, alla risposta n. 20.

70) Domanda
Il ritiro del Capitolato presso la Vostra sede centrale è requisito necessario  per la partecipazione alla gara?

Risposta

No. Tuttavia, i presenti chiarimenti così come l’errata corrige sono inviati solo alle imprese che hanno ritirato la documentazione di gara, come previsto nel bando e nel disciplinare di gara.

71) Domanda
Se la risposta al quesito della domanda sopra riportata è positivo, l’azienda che ha ritirato il capitolato può partecipare come mandataria in un RTI?

Risposta

Non si comprende il nesso tra le due cose.

72) Domanda
Si chiede a codesto ente appaltante conferma in merito alla possibilità di partecipazione alla gara in oggetto, fermo restando il possesso dei requisiti di ammissione richiesti dal bando di gara, da possedere singolarmente o in raggruppamento temporaneo, da parte di Società per Azioni partecipata al 100% da soggetto a sua volta partecipato al 100% da una Pubblica Amministrazione Centrale quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze

Risposta

Si veda la risposta n.59

73) Domanda

E’ ammessa la partecipazione al bando, singolarmente o in raggruppamento temporaneo d’imprese, di liberi professionisti singoli o associati?

· se la risposta al quesito precedente è affermativa e considerato che il libero professionista non ha iscrizione al registro imprese della C.C.I.A.A., ai sensi dell’art.15 del D.Lgs.157/95 è sufficiente la certificazione che comprovi l’iscrizione all’albo o collegio?
Risposta

Si veda la risposta n. 5. 

74) Domanda

Con riferimento a quanto previsto dalla dichiarazione di cui al punto II.2.1.1.1) Situazione giuridica – prove richieste, lettera a), da redigersi secondo il Modello 1 dell’Allegato 1 al Disciplinare di gara, in relazione alla partecipazione di una Società Cooperativa (quale componente di una RTI costituenda), in conformità alla propria natura giuridica, capitale sociale e numero di soci variabile in corso di esercizio, si richiede quale data debba essere presa a riferimento per la dichiarazione inerente l’ammontare del capitale sociale (sottoscritto e versato) ed in numero dei soci in carica.

Risposta

Premesso che la dichiarazione di cui al Modello 1 dell’All. 1 è resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, dovranno essere indicati gli stessi dati risultanti dal certificato CCIAA valido al momento della presentazione dell’offerta.

75) Domanda

Vorremmo un chiarimento  circa il disciplinare di gara (pagina 15 di 31) punto a.3.3 e a.3.4: la documentazione da comprovare deve essere sempre relativa agli ultimi tre anni (come specificato nel punto a.3.1 e a.3.2) oppure no?
Risposta

La documentazione da comprovare di cui ai punti a.3.3. e a.3.4 del Disciplinare di gara si intende relativi agli ultimi tre anni, così come individuati nelle risposte nn. 52 e 44.

Distinti saluti                                                                                                         
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